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A Mia moglie,

che continua imperterrita a sopportarmi.

A tutti gli amici,

che, loro malgrado, hanno collaborato alla stesura di questo racconto. 

Arnaldo
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PREFAZIONE

Ho  sempre  odiato  iniziare  a leggere un  libro  dalla  prefazione, per fortuna alcuni libri che ho letto non la contengono. 

In questo caso non e` mia intenzione tediarvi con lunghe dissertazioni sul  contenuto  di  questo  pseudo libro. 

Dirò`  solamente  che  si tratta  di un lungo racconto di fantascienza per ragazzi.  Alcune parti, anche se banali, contribuiscono alla storia ed  il  vero obiettivo  e` stato raggiunto: quello di trascorrere qualche  ora  in  maniera diversa

Scusate eventuali erori di gramattica.
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Altre scuse:
Mi  scuso  con  tutti  coloro che non sono  pseudo-citati  in  questo racconto,  ma  a causa del protrarsi della stesura non sono stato  in grado di inserirli adeguatamente.

L'autore.
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Book 2001   "Backing Life"


di  A. Citterio

Prologo

-  Dai  Nonno, - insistette Junior, - raccontami la storia del "Vecchio Mondo".- Arnoldeir guardo` il nipote di sottecchi e sbuffo` annoiato. - Allora  Nonno, -  continuo`  Junior -  dai raccontami  di  quando  eri giovane.-  Come  giovane?- Replico` Arnoldeir, - sono ancora in  gamba sai?-  E  cosi` dicendo sputacchio` l'ergo-dentiera-  Ah, -disse-  non fanno piu` le dentiere normali di una volta. 

Era l'anno 25, 38esimo giro fase 2 del  nuovo calendario nato dopo la conquista  della  pace  universale  e  Arnoldeir  ripercorse  con  il pensiero gli avvenimenti di quell'epoca, quando il raggiungimento del domani era costantemente aleatorio. 
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- Nonnooo!   Dormi?   - E va bene - rispose Arnoldeir -  speriamo  che cosi` ti addormenti subito.- 

Cap.1 Central Power

C'era  un tempo in cui il mondo era governato dal Potere Centrale, la cui sede dimorava nel grande Edificio. 

Dentro  l'edificio,  costituito  da  piu` piani  separati  da  enormi scalinate di marmo, viveva il Maestro. 

-  Chi  era  il  Maestro?   - Interruppe  Junior -  Ah,  no!- Rispose Arnoldeir, -  facciamo un patto:  se tu non m'interrompi, ti prometto

che  ogni  sera  ti  racconto una nuova avventura.-  Va  bene Nonno ​acconsenti` Junior, - starò` buono buono fino alla fine.- 

· OK, allora  riprendiamo, dove ero rimasto?  Ah si, ora ricordo:  

il Maestro.- 

L'Anziano Signore aveva la Conoscenza e la Conoscenza era saggiamente suddivisa tra tutto il popolo.  Nella grande Sala Centrale un immenso computer  aveva  il  compito  di   gestire  le  risorse  distribuite. All'esterno regnavano felicita` e benessere generale. 

Ma  ecco, ad un certo punto, forse per un guasto al computer o  forse per  le  solite  prevalenti debolezze umane,  qualcosa  comincio`  ad andare  storto, l'Anziano Signore ormai di eta` venerabile si ritiro` nell'ala  maestra dell'Edificio.  Il computer comincio` a  commettere errori  e all'esterno cominciarono a formarsi odi e rancori, finche`, un bel momento, il mondo si divise in due fazioni: 

coloro che mantennero la Conoscenza, i "Civili" e coloro che odiarono chi mantenne la Conoscenza, gli "Emarginati". 

Un gruppo di Civili comandato da Cyricus, tra cui Valteramos, Vannabel e Arnoldeir riuscirono ad entrare nell'Edificio Centrale e, lavorando febbrilmente  giorno e notte, cercarono di ripristinare  il  computer cosi`  da  riuscire  a  ridistribuire   equamente  le  risorse  e  la Conoscenza.
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Intanto  il  piu`  scaltro degli  Emarginati  prese  il sopravvento, incito` i suoi compagni a ribellarsi al Potere Centrale, giro`  tra le piazze di ogni città` tenendo sermoni contro i Civili e guadagno` cosi` il soprannome de il "Monaco". 

E la ribellione ebbe inizio. 

Gli  emarginati  ridotti ormai a livello di barbari  si  ribellarono, uccisero  e depredarono i Civili.  All'esterno dell'Edificio i  pochi Civili  rimasti  finirono  per  associarsi  agli  Emarginati.   Unico sopravvissuto  fu il gruppo comandato da Cyricus barricato all'interno dell'Edificio.   Ma occorreva uscire ogni tanto per procurarsi i beni di  prima  necessita`,  ed  ecco che un giorno arrivo`  il  turno  di Vannabel e Arnoldeir. 

-  Ok,  Vannabel,  vediamo se riusciamo ad esaurire la lista  che  ci hanno  dato dentro questo grande magazzino.  Disse Arnoldeir- Entrare era  facile,  non  esistevano  piu`   controlli  o  cassiere,   tutto semidistrutto  dagli Emarginati.  Fatta la "spesa" i due ripresero la via del ritorno. 

Intanto,  seguendo  le istruzioni del Monaco gli  Emarginati  avevano ormai  assediato  l'Edificio  Centrale,  trucidando  i  pochi  Civili superstiti.
Quatti quatti, cercando di non farsi scorgere, Vannabel

e  Arnoldeir  raggiunsero   l'esterno   dell'Edificio,  ma   rimasero intrappolati  dentro  un  cespuglio.  - Arnoldeir-  fece  Vannabel  ​possibile  che non si riesca a parlare con questi Emarginati,  magari riusciamo  a farli ragionare. - No!  Vannabel, sei pazza?  Quelli  ci ammazzano-  Rispose  Arnoldeir.   Intorno imperversava il caos,  auto semidistrutte  piene  di orde fameliche di assatanati sfrecciavano  a pochi metri. 

D'un  tratto  Vannabel  balzo`  dai cespugli  ed  andò`  incontro  ad un'auto.
-  Fermaa!- Grido` Arnoldeir, ma troppo  tardi:   Vannabel

fu  trascinata  a  forza  dentro  l'auto,  sicuramente  rubata,  e condotta via.  Terrorizzato Arnoldeir cerco` di raggiungere l'interno dell'Edificio  Centrale,  si  strappo`  i vestiti, si  sporco`  e  si spettino`  cercando di farsi passare per un Emarginato e, rasente  il muro cerco` di raggiungere l'ingresso. 

Le  auto  sfrecciavano senza considerarlo, ma ad un certo  punto  una voce:  - Hey, ma quello ha l'orologio, non e` uno dei nostri!  - Immediatamente  due barbari inferociti scesero da un'auto.   Intanto, scoperto  che  Vannabel  era  un'esperta di computer,  i  barbari  la portarono  nella Sala Centrale appena conquistata e la obbligarono  a decifrare  dei tabulati di XPG3, contenenti le chiavi di  accesso  al Master Program. 

Arnoldeir   riuscì`  correndo  come  un  forsennato   a   raggiungere l'ingresso  dell'Edificio  e,  sempre rincorso  dai  feroci  barbari,

inizio`  a  salire  le grandi scale di marmo.  Arnoldeir  sentiva  il fiato degli inseguitori sul collo. 

Vannabel, tentando di guadagnare tempo provoco` un TRAP BUS ERROR, il computer  impazzi` e tra uno sfolgorio di scintille un  cortocircuito interruppe il flusso di corrente. 

Approfittando del buio momentaneo Vannabel cerco` di allontanarsi ma improvvisamente  un barbaro nerboruto le si paro` davanti.  Arnoldeir arrivato  in  cima alle scale capi` di non poter scappare ancora,  si volto`  di scatto e sferro` un imprevedibile calcio al bestione  piu` vicino  mandandolo dritto al tappeto; ma il secondo intervenne, stava per  strangolare  Arnoldeir  quando, colpo di scena  un  barbaro  dai lunghi  capelli  corvini  salvo`  Arnoldeir   da  una  sicura  quanto prematura fine. 

- Perché` mi hai salvato?- Chiese Arnoldeir. 

-  Ebbene  - rispose il barbaro - Devi sapere che quando con  il  mio gruppo  sono arrivato nell'Ala Maestra dell'Edificio stavo per essere sopraffatto  dai  Civili quando ad un certo punto il civile  di  nome Cyricus  intervenne e mostrando il pass della Bulltd convinse gli altri Civili  che  anch'io  ero un Civile travestito e cosi` mi  salvo`  la vita.  Ma adesso siamo pari, anch'io ho salvato un civile quindi ...- -  Fermi!- Grido` Cyricus sopraggiunto spalleggiato da Valteramos, se guerra vuoi, guerra sarà`.- 

L'atmosfera  era di ghiaccio, si guardavano tutti con animo truce, ma ecco  il  barbaro che Arnoldeir aveva steso si rialzo`  e  Valteramos solo  allora  lo riconobbe :- Tu sei il Monaco, il capo di tutti  gli Emarginati  -  Si, sono io - Rispose il Monaco - Ma ora basta con  le guerre,  gli  Emarginati sono uguali ai Civili, piu` numerosi ma  non hanno la Conoscenza.- Hai ragione - Rispose a sua volta Cyricus - Noi ti daremo la Conoscenza.  - OK! E sia.- 

-  Un  momento - Grido` Arnoldeir- Vannabel e` stata catturata e  non so` che fine abbia fatto!- 

Infatti  Vannabel  stava per essere linciata da un gruppo di  barbari nella Sala Centrale. 

-  Ci penso io - Incalzo` il Monaco - So  che in una stanza l'Anziano Signore  tiene  un sistema di microfoni e altoparlanti - - E` vero  ​Confermo`  Cyricus-  Tutti  si diressero nella  stanza,  il  Monaco afferro`  il  microfono  e  a  gran voce comando`  la  fine  di  ogni velleita`  contro  i  Civili perché` la Conoscenza  verra`  di  nuovo distribuita  fra  tutti:   la pace fu fatta.   Cosi`  anche  Vannabel all'ultimo momento fu salvata. 

Cyricus  dopo un momento di riflessione chiese al Monaco:  - Ma  come facevi a sapere dei microfoni?  - 

- Una ragione c'e` - Intervenne Arnoldeir. 

- Quale?  - 

- Semplice, la ragione e` che l'Anziano Signore ed il Monaco sono la stessa persona ...  :  Guy Docasi.- 

- E` finita nonno?  - Ma come Junior non ti sei ancora addormentato?​rispose Arnoldeir.- No Nonno, voglio sapere una cosa:  ma chi diavolo e`  sto  Guy Docasi?- Non pensarci adesso e mettiti a dormire che  e` tardi.- Ok Buona notte.- E cosi` Junior chiuse i suoi occhietti ed in meno di cinque minuti piombo` in un sonno profondo.
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Cap. 2  David 

-Nonno, Nonno!- grido` Junior qualche giorno dopo - Cosa c'e` Junior? Non  riesci  a  dormire neanche 'sta notte?- No,  Nonno,  piagnucolo` Junior,  e`  che  mi manca.- Lo so`, junior, anche a me, ma  ti  devi rassegnare...   -No!   Un giorno tornerà`, vero Nonno?- Non so`,  non credo, certo che ...- 

La  frase rimase sospesa a meta` ed Arnoldeir rivide per un attimo lo sguardo deciso di David. 

-  Papa` e` vivo - continuo` Junior - ne sono sicuro.- Ma Junior,  e` scomparso  da  cosi` tanto tempo che ...- Ma com'e` successo?   -  Lo

interruppe  di  nuovo  Junior.   -  Ma si`,  forse  facciamo  bene  a parlarne:   devi  sapere che un giorno David fu mandato  in  missione nello  spazio,  a  quel tempo, come sai, avevamo appena  concluso  un armistizio  con  i  Ludiani, gli abitanti del pianeta  Ludos  entrato nell'orbita  terrestre  a  causa   dell'esplosione  della   supernova Andromeda   e  David  aveva   contribuito  in  maniera   decisivo all'accordo  con i Ludiani.  - Ma perché` i Ludiani ce l'avevano  con noi?  Intervenne Junior.- Perché` quando il loro pianeta entro` nella nostra galassia pensavano di essere gli unici esseri intelligenti del cosmo e non gli andava giù` che un'altra specie potesse competere con loro  per  lo sfruttamento delle risorse prime contenute nei  pianeti del  nostro  sistema solare.  Comunque con un bluff ideato da  David, capirono che noi eravamo piu` potenti ed accettarono un patto: 

Loro  mandarono una delegazione da noi e, viceversa, noi ne  mandammo una  da  loro.-  E  Papa`?- Si, Junior, Papa` andò`  con  loro,  anzi insistette ed il Grande Maestro lo nominò capo della spedizione.- Arnoldeir  si avvicino` alla finestra della loro grande casa e fisso` il  cielo  pensoso.-  Nonno, perché` ti sei  fermato? Continua  per favore.- Non so  piu` niente, Junior, da quel momento tuo padre David scomparve  e con lui tutta la spedizione. Noi continuammo ad inviare messaggi, ma non ricevemmo mai risposta. Scoprimmo, inoltre, che la delegazione  Ludiana,  in  realtà  era composta solo  da  robot,  da macchine,  non sappiamo neanche che forma abbiano veramente i Ludiani 

e tuo padre e` la` tra loro ormai da piu` di 14 mesi.- 

Dicendo  questo  Arnoldeir  lascio` la stanza di Junior,  mentre  una lacrima solcava il vecchio viso rugoso. 

- Papa` e` vivo!- Sussurro` Junior e chiuse gli occhi ottimista.

David  sulla  plancia di comando dette un ultimo saluto mentale  alla sua  famiglia e l'ultimo pensiero fu per Arnoldeir junior suo  figlio di 12 anni;  poi con voce decisa imposto` gli ordini per la partenza. L'Esmeralda  era una nave incredibilmente veloce, negli ultimi  anni, dopo  la  grande rivolta, il gruppo di sopravvissuti con l'aiuto  del Grande  Maestro e del super computer gestito da Master Program, aveva fatto  passi  da  gigante nel campo della tecnologia.   I  motori  di Esmeralda  erano basati sul principio dei campi magnetici sovrapposti 

e  sfruttando l'energia catturata direttamente dal centro della terra poteva  staccarsi da essa senza il minimo rumore e continuare per  lo spazio  catturando  i positroni delle lune e dei  pianeti  incontrati sulla  rotta. Per  far questo era necessario  preparare  una  rotta accurata fin nei minimi particolari, nessun errore era consentito, un computer  era costantemente collegato con il Grande Edificio e con il Master  Program.  L'equipaggio doveva essere preparatissimo e  pronto per  affrontare  qualsiasi genere di difficoltà.  E l'equipaggio  di David lo era. 

-  Capitano intervenne Valteramos, l'anziano responsabile della  sala positronica,  sede  dei motori, nonché esperto di  telecomunicazioni ancestrali.   -  Siamo  in  viaggio da  tre  parsec,  ormai  dovremmo esserci.- 

-  Prima  di  tutto ti ho già ripetuto di chiamarmi  solo  David,  i titoli  lasciali  ai  burocrati,  e poi mi hai  tenuto  a  battesimo, ricordi?
-  Ok!  David- rispose Valteramos - comunque  siamo  quasi

arrivati,  secondo  il  computer  manca meno  di  un  parsec.-  Gia`​ continuo`  David  meno di 3/4 di anni luce.  Procedi con  il  calcolo dell'angolo  di parallasse secondo le coordinate forniteci dai nostri "amici".-  Cosi`  dicendo David si avvio` alla console  centrale  per controllare ancora una volta i dati del pianeta ospite.  Qualcosa non lo  convinceva.  Ludos uscito dalla sua orbita originale  apparteneva all'ex  galassia  di  Andromeda (la supernova esplosa)  e  presentava alcuni dati strani;  innanzitutto il suo diametro di 49500 chilometri poco  piu` di quello di Nettuno e la sua distanza dal Sole,  divenuta

improvvisamente  costante,  di 4500 milioni di chilometri;   per  non parlare della temperatura della sua atmosfera composta da nubi spesse un  chilometro:  -220 gradi centigradi.   Quali creature potevano vivere  con quella temperatura?.  Mentre David rimuginava sui dati lo schermo si illumino` di colpo di un'intensa luce rossa: 

- ALERT!  ALERT!  ALERT!- 

Che  succede?-  Grido` David.  - Siamo stati colpiti-  intervenne  il primo  ufficiale robot.  - Da che cosa?  - Chiese David.- Energia  di tipo  sconosciuto-  rispose  il primo ufficiale.  -  Rapporto  danni, Signore-  enuncio`  il secondo ufficiale robot:  -  Danni  materiali: acceleratore  di particelle fuori uso, danni alle persone:  il Signor Valteramos  e`  disperso,  danni  alle unita`  robotiche:
il  terzo

ufficiale astronomo ed il cambusiere fuoriuso.- 

David  riflette` un attimo, il suo equipaggio era formato solo da due persone:  lui stesso e Valteramos e da sei unita` robotiche.- Manda  subito  il  robot  addetto   alla  sicurezza  a  rintracciare Valteramos!-  Ordino`.- Non e` necessario - Intervenne  l'esperto dei  motori  positronici.- Ma dove diavolo ti eri  cacciato?-  Chiese scosso  David.   -  Ma  a  controllare i danni  per  vedere  se  sono riparabili.  - E allora?  - NEGATIVO, l'acceleratore di particelle di plutonio  e` irreparabilmente danneggiato, occorrerebbe sostituire il biochip centrale.  Siamo perennemente bloccati!-
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Cap. 3  Antonius

Junior  si  sveglio`  la  mattina  dopo e  subito  corse  dal  nonno. Arnoldeir era gia` da parecchie ore sveglio e come ogni giorno si era recato  al  Grande Edificio per chiedere notizie della  spedizione  e come  ogni  giorno,  ormai  da  piu`  di  un  anno,  i  tecnici   gli rispondevano  negativamente.   Quando  rincaso`   trovo`  Junior
ad

aspettarlo:-   Ciao!   Nonno  -   esordi`  facendo  quasi  sobbalzare Arnoldeir.   -  Hei, Junior, sei gia` sveglio?- Bhe`?  Non  mi  vedi? Rispose  scherzosamente  Junior- Gia`, ti vedo e allora?   Ti  sembra questo  il modo di rispondere a tuo nonno?- Scusa Nonno, e` che ho in mente ancora una cosa.- Cioe`?- Ieri sera mi hai affermato che papa` aveva ideato  uno  stratagemma  per  ingannare i Ludiani,  ma  non  mi  hai spiegato  quale.-  E`  una storia lunga- rispose  Arnoldeir-  non  mi sembra  il caso di ...- Dai, Nonno- insistette come il solito  Junior con  il suo caratteristico vocino.- OK- cedette Arnoldeir-  cerchero` di  spiegartelo in poche parole:  quando il pianeta Ludos entro`  nel nostro sistema solare noi non eravamo pronti, e non lo siamo tuttora, ad  affrontare una guerra spaziale. L'unica astronave esistente  era l'Esmeralda.-  La  nave di papa`?- Esatto, ma lasciami continuare. A David  venne  un'idea  strabiliante, disse: - perché`  non  duplichiamo virtualmente  la  memoria dei biochip affinche` i Ludiani ci  credano potenti e numerosi?- Va bhe`, Nonno - interruppe di nuovo Junior - ma ancora  non  mi  hai  spiegato  cos'e` un  biochip.-  Devi  sapere  ​continuo`   Arnoldeir-  che  il  biochip   e`  stato   il risultato dell'applicazione dell'informatica alla materia organica.  Pensa che questa  scienza  e` nata tantissimi secoli fa, intorno l'anno  1990 secondo   il  vecchio  calendario  e  si  chiama  biosincronica.

La differenza  fondamentale,  rispetto ai chip di vecchio  concetto,  e` che,  invece  di comandare gli stati attraverso circuiti  logici,  le uscite  del biochip sono gestite direttamente da proteine  organiche, con   la  proprieta`  di  "imparare"   e  di  conseguenza scegliere l'operazione migliore da effettuare.- Ho capito, Nonno, vuoi sostenere che le  macchine  che funzionano con i biochip sono come il  vino:   piu` invecchiano  e  piu`  diventano  buone.- Si,  Junior,  l'analogia  e` abbastanza corretta,    naturalmente  prima    di lanciare un'apparecchiatura  biosincronica sul mercato sono effettuate  una serie  di simulazioni affinche` la macchina si autoprogrammi il  piu` completamente possibile;  il biochip e` il futuro, un giorno tutte le servomacchine  saranno  comandate da "loro".- Improvvisamente  Junior intervenne: -  Nonno  -  disse  -  salva  papa`.-  -  Ok!   -  Rispose immediatamente  Arnoldeir.  L'indomani Arnoldeir si reco`  nuovamente al   Grande   Edificio;    fece  per   varcare   la   soglia quando inaspettatamente  senti`  un   grido:- Hey  nino!-  Subito  Arnoldeir riconobbe  la  voce:   - Antonius, quanto tempo ...-  Gia`,  incalzo` Antonius, sono tornato appena ho sentito di David:  e` l'ora di  fare qualcosa.- Antonius aveva i capelli bianchi ed una folta barba grigia gli  conferiva ora un aspetto decisamente autoritario.  - Cosa  pensi di  fare? - Chiese Arnoldeir.- Innanzi tutto parlare  con  l'Anziano Signore:   Guy  Docasi.- Gia` - annui`- Arnoldeir - ma non  e`  cosi` facile.- Infatti- commento` Antonius- ci ho gia` provato senza esito; pensa,  e`  quasi incredibile che sia ancora vivo, era  gia`  anziano all'epoca  della grande rivolta, da lui stesso provocata, ora  quanti anni  avra`?!-  La  discussione fu interrotta da una  guardia  del Grande  Edificio:-  Desiderate signori?  - Dobbiamo conferire con  il Maestro.   -  Impossibile!- Rispose la guardia- occorre  un  permesso speciale.

- E` una  questione di massima sicurezza - insistette Arnoldeir- Cosa succede?-  Chiese  un  ufficiale sopraggiunto in  quel  momento.
La

guardia  fece il breve resoconto dell'accaduto, - Chi sono questi due signori?  - Chiese l'ufficiale - Siamo Antonius De Grays ed Arnoldeir Cytero,  due  Anziani membri, a riposo, del  Consiglio,  appartenenti alla  classe privilegiata degli "excombattenti".- La presentazione di Arnoldeir fece il suo effetto.  L'ufficiale disse:- Seguitemi.- I due vecchi  amici furono condotti in una specie di sala d'attesa  colore indaco,  fatta di materiale antiurto ed insonorizzata.  - Attendete ​Fece  l'ufficiale di poche parole.  - Forse ora riusciremo a  parlare con  il  Maestro.-  Disse  speranzoso   Arnoldeir.   Dopo  pochi
ma

interminabili minuti si apri` una parete apparentemente senza porta e comparve  Cyricus o meglio l'ologramma di Cyricus, infatti non poteva essere  l'anziano capo del gruppo in quanto tutti sapevano della  sua dipartita,  avvenuta  per  senilita`  gia` da  qualche  anno,  ma  la sorpresa   fu
grande  lo   stesso.- Benvenuti  signori-   esordi`

l'ologramma  fluttuando  lievemente  - sapevo che  un  giorno  questo momento  sarebbe arrivato, vi prego di tacere in quanto ovviamente mi sarà`  impossibile  rispondere a delle domande dirette, in ogni  caso cerchero`  di  fornirvi  una spiegazione  esauriente.   Arnoldeir  ed Antonius  rimasero  immobili  fissandosi per un  attimo  sbigottiti.​Dunque-  riprese  l'"Olocyricus"-  sono sicuro che  ormai  vi  sarete ripresi  dallo  stupore quindi avrete gia` capito che questa e`  una registrazione  olodigitale, ma veniamo al punto:  prima di  conferire con  l'Anziano Signore e` necessario che sappiate alcune cose, questa registrazione
e`   stata  effettuata   allo  scopo  di   prepararvi

all'incontro senza subire traumi.  Vi sarete certo domandati come sia possibile  che il Maestro sia ancora vivo, infatti per un certo senso cio`  non  e` vero, ma l'incontro e la discussione  rimangono  sempre possibili.

Tralasciando  i dettagli tecnici mi limitero` a dire  che

quando  ci  siamo resi conto della imminente  dipartita  dell'Anziano Signore  abbiamo innescato su Master Program la procedura "Live",  il Maestro  acconsenti`  ed  il miracolo e` stato compiuto:   dei  robot costruiti  segretamente solo a quello scopo sono entrati in  funzione ed  eseguirono  tutte  le operazioni manuali  affinche`  il  cervello dell'Anziano  Signore  fosse asportato, introdotto in uno  speciale contenitore e collegato alla memoria centrale di Master Program.  Ora il  Maestro  vive  ma senza piu` il suo corpo.- Segui` un  attimo  di silenzio.

I  due  ascoltatori  rimasero  impietriti.
-  E`  stato

necessario  fare  cio`  -  riprese l'ologramma di  Cyricus-  per  non rischiare che qualcuno sapendo della morte del Maestro sobillasse di nuovo  il  popolo  cercando  di   raggiungere  il  potere   assoluto. Un'ultima cosa:  la macchina che funge da contenitore per il cervello non  e` tanto bella da vedere per questo motivo si e` resa necessaria

questa  mia  introduzione.- Detta quest'ultima frase  l'ologramma  si dissolse  e  con  inesorabile lentezza incomincio` ad  aprirsi,  alle spalle  di  Antonius ed Arnoldeir, una fattispecie di saracinesca  di acciaio  blindato.  Lo spettacolo che si presento` ai loro occhi  era senza dubbio scioccante:  un cervello umano pulsante con un'infinita` di  elettrodi collegati galleggiava in un liquido azzurro all'interno di  un  contenitore trasparente posto al centro di una  stanza  buia.

Sembrava  l'antro del dottor Frankenstein.  Il cervello fu il primo a "parlare":-  Benvenuti, amici miei- sentenzio` una voce metallica  ma con  lo  stesso  tono  imperioso del Grande  Maestro-  Non  state  li impalati,  siete stati preparati a questo incontro no?- Si -  rispose Arnoldeir,  ma non ci credevamo fin a quando ...  - Non abbiamo visto con  i  nostri occhi.- Concluse Antonius.  - Bene, ora che  ci  siamo tutti  -  continuo`  la  "Mente"-  veniamo  al  motivo  della  vostra presenza,  anche  se  gia`  lo immagino.-  Gia`  -  disse  Arnoldeir​vogliamo  programmare  una missione di salvataggio per  l'Esmeralda.​-Purtroppo  cio`  non  e`  possibile-  rispose  il  Maestro-  l'unica astronave  disponibile  e`  l'Esmeralda_2 che in  questo  momento  e` ancorata  nell'hangar 17 in attesa dell'omologazione finale.  E`  una nave  di ultima concezione, quasi completamente automatica, e  pronta per  partire,  ma  manca l'autorizzazione finale.- Ma, allora,  -  si intromise  Arnoldeir-  basta  firmare qualche pezzo  di  carta.- Vi ricordo-  disse  il  Maestro-  che non ho piu` le  mani  per  firmare alcunche`, e pensare che - e qui ci fu una pausa molto significativa​ l'hangar  non  e` nemmeno custodito.- Bhe- disse Antonius che fino  a quel  momento  era stato zitto - ho capito, andiamocene - e  strizzo` l'occhio ad Arnoldeir.  I due uscirono facilmente dal Grande Edificio e,  raggiunto un luogo appartato, Arnoldeir chiese:- Che cosa intendi fare,  Antonius?-  Ma e` logico - Rispose con aria furba  Antonius  ​perché`  pensi che il Maestro ci abbia dato quelle informazioni sulla nave:  l'ubicazione, che e` pronta a partire, - Per farcela prendere? -  Interruppe Arnoldeir- Esatto, e noi la prenderemo,  implicitamente e`  come  se  ci avesse autorizzati.  - Gia`-  convenne  Arnoldeir  ​probabilmente  ha  le  "mani"  legate.    Ma  per  l'equipaggio  come facciamo?-  Beh  -  rispose  Antonius- chiederemo  ai  nostri  vecchi compagni,  accetteranno.-  Non  fu   difficile  convincere  i  vecchi compagni:   Vannabel,  Sciorix e Lorenz accettarono  con  entusiasmo. Quella  sera  Arnoldeir  si addormento` esausto e sogno`  sua  moglie Francine  e  sua figlia primogenita Vera.  Arnoldeir non  ne  parlava mai,  il  ricordo  era  troppo  doloroso:   nell'ultima  missione  di esplorazione  all'interno  del  vecchio mondo alla ricerca  di  altri sopravvissuti Civili od Emarginati, una violenta esplosione causo` la rottura  di  una diga e la conseguente separazione dei due gruppi  di esploratori.   Il gruppo di Arnoldeir riuscì` a far ritorno alla base ma  dell'altro  gruppo, tra cui Francine e Vera, si persero tutte  le tracce;   Arnoldeir  tento`  un'altra spedizione di soccorso,  ma  fu inutile, di sua moglie e di sua figlia non seppe piu` nulla.  Da quel momento  Arnoldeir  si chiuse in se stesso e penso` solo  a  crescere David,  che divento` un grande e valoroso ufficiale del nuovo  mondo, conquistando  onori  e  gloria  con  il suo coraggio  e  con  la  sua intelligenza fuori dal comune.
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Cap. 4  Ludos

David, immobile sulla plancia di comando, fissava i comandi impotente un raggio trattore spingeva l'Esmeralda verso il pianeta. 

-  Cosa  facciamo?   -  Chiese Valteramos.-  Niente,  rispose  David, aspettiamo.- Inesorabilmente l'Esmeralda era sospinta verso Ludos, e  David ripenso` alle caratteristiche del pianeta, soprattutto  alla

temperatura   piu`  che  glaciale   che  la  rilevazione  barometrica evidenziava. Chi e come poteva sopravvivere li` sopra? improvvisamente  l'Esmeralda si arresto` ed un alone di luce purpurea avvolse  i membri  dell'equipaggio.  Un attimo di stordimento  e  si trovarono  tutti in un luogo perlomeno strano, praticamente non c'era niente, non c'era freddo, c'era caldo,   c'erano  punti  di riferimento,  eppure si respirava e si stava discretamente.  Sembrava di stare nel nulla in un'atmosfera color indaco.  Le unita` robotiche parevano  disorientate, evidentemente non erano programmate per  stare in un ambiente di quel genere;  quanto a David e Valteramos ancora si stavano  toccando  per  vedere  se erano tutti interi.   Il  primo  a parlare fu David:- Tutto ok? - Chiese in generale.  Valteramos rispose professionalmente:  - Affermativo!.- 

David urlo`:- Insomma, che volete da noi?- 

Improvvisamente una voce scaturi` dal nulla:- Comandante, sentenzio`, siete  evidentemente  nostri  prigionieri, a meno  che  non  vogliate collaborare a fornirci i dati che vogliamo.- 

- Ma  di cosa state parlando?  Chiese David.  -OK Capitano,  continuo` la  voce,  e`  giusto che sappiate la storia dall'inizio.   Un  tempo Ludos  era un pianeta come la terra, pieno di foreste e di mari,  con un orbita ellittica che passava vicino a due soli.  In questo modo il clima rimaneva sempre mite anche durante la stagione delle piogge. Un  bel  giorno, come voi sapete, ci fu l'esplosione della  supernova Andromeda,  ed  il  nostro pianeta fu escluso per  sempre  dalla  sua orbita  originale.   Fortunatamente  eravamo  cosi`  tecnologicamente avanzati da riuscire a sopravvivere anche senza la ,benefica luce dei due  soli, sfruttando l'energia incontrata di volta in volta lungo il cammino  del  pianeta.   Con il passare degli  anni,  pero`,  abbiamo dovuto sopportare alcune mutazioni genetiche, i nostri corpi abituati alla  luce  solare  si  indebolirono fino al punto  che  si  e`  reso necessaria la mutazione finale.  Praticamente ora siamo pura essenza, spirito  direste  voi, pura intelligenza, o chiamatela come vi  pare. in  ogni caso ora non possiamo piu` sopravvivere senza le  sensazioni che  un  corpo produce, e per questo motivo che abbiamo  bisogno  di voi.- 

- Ma  cosa  mai  possiamo fare noi, intervenne Valteramos,  visto  che tecnologicamente siete molto piu` avanzati di noi?- 

- Ebbene , continuo` la vocessenza, voi avete scoperto l'unica cosa che finora  non abbiamo capito:  l'applicazione fisica di quell'"oggetto" che voi chiamate Biochip.- 

- E allora? - Chiese David, cosa dobbiamo fare?- 

- Niente,  dovete  consegnarci  il  biochip   centrale  e  le   unita` biorobotiche che avete con voi.- 

- Ma in questo modo resteremo sempre bloccati in questo posto, grido` David.- 

- E`  un  piccolo sacrificio, di fronte allo scopo finale,  ribadi`  la vocessenza.


Cap. 5 La partenza

Quella  mattina  Junior si sveglio` di buon umore e, come  al  solito corse da suo nonno Arnoldeir.- Che stai facendo?- Chiese Junior. Arnoldeir stava armeggiando dietro ai preparativi per la partenza.- C'e` una buona notizia, Junior, rispose Arnoldeir, fra poco partiro` con  una  spedizione  di  soccorso  verso   la  nave  di  papa`,   ma mi  raccomando,  non  devi  farne parola con nessuno  perché`  e`  un segreto.-  Va  bene, nonno, pero` mi devi raccontare tutto.- E  cosi` Arnoldeir racconto` a Junior gli ultimi avvenimenti, poi raccomandato ad  un  vicino  di  casa  di   tenere  d'occhio  Junior,  si   avvio`

all'appuntamento con i vecchi amici. 

Dopo  aver  deciso  i vari ruoli il gruppo  capeggiato  da  Antonius decise di partire alle prime ombre della sera.

Cosi`  all'imbrunire, seguendo le indicazioni fornite dal Maestro, si avviarono  verso  l'hangar  nel   quale  era  custodita  Esmeralda_2. Effettivamente non  c'era nessuna guardia a presidiare il  posto,  ed Antonius  ebbe la conferma che tutto era gia` stato predisposto.
In

men  che  non  si dica si misero al proprio posto cosi`  la  nave  fu pronta per partire. 

Improvvisamente  un allarme echeggiò` nell'hangar ed una luce  rossa coloro`  le  pareti dell'astronave.  - Presto, grido`  Antonius,  non c'e` piu` tempo da perdere, partiamo!.- 

L'Esmeralda_2 si stacco` dal suolo dolcemente ed in un battibaleno si porto` nella stratosfera. - E` fantastico - commento` Lorenz. L'equipaggio  di  Antonius stava fissando l'oblo` dal quale si vedeva chiaramente  la Terra che nonostante le devastazioni subite  appariva sempre  affascinante.   - Ok, ragazzi, intervenne  Arnoldeir, occorre stabilire  un'orbita di parcheggio, necessaria per calcolare la rotta da  seguire.-  Fortunatamente le operazioni di calcolo  furono  molto piu` veloci rispetto a Esmeralda in quanto la seconda nave montava un computer autonomo molto piu` potente. 

La  sera successiva improvvisamente il computer di bordo segnalo` uno sciame di meteoriti in rotta di collisione con la nave. 

-  Accidenti!- Esclamo` Antonius - fra pochi minuti ci saremo proprio in  mezzo  e  non  abbiamo il tempo di calcolare  una  nuova  rotta.​Bisognava  decidere  in  fretta,  il rischio  era  di  vanificare  la missione.- L'unica  soluzione, intervenne Sciorix, e` di prendere le scialuppe  di  salvataggio, armate di laser, ed aprire un varco nello sciame affinche` l'Esmeralda_2 ci passi indenne.- Ma, disse Vannabel, dovremmo  andare tutti per riuscire a far qualcosa.- Nessun problema, disse  Lorenz  indicando il computer, possiamo programmare il  pilota automatico   in  modo  da  darci   la  possibilita`  di   rientrare.​ Approvato!- Sentenzio` Antonius, non perdiamo tempo.- 

In  meno di tre minuti tutti furono al loro posto di partenza  mentre il  computer scandiva il conto alla rovescia:  ...8 ...7 ...6  -Tutti pronti?
-  Chiese per l'ultima volta Antonius.-Affermativo!- Fu la

risposta generale. 

Cosi`  la  nave rimase senza equipaggio, in balia del super  computer prontamente programmato. 

Il  gruppo  di eroi si diressero in formazione a ventaglio  verso  lo sciame  di meteoriti.- Aprite il fuoco a tappeto!- Comando`  Antonius In  uno  sfolgorio  di scintille, una  per una, le  meteoriti  furono distrutte  lasciando  dietro  una  scia  di  minuscoli  frammenti.- Gliel'abbiamo quasi fatta, grido` Arnoldeir- Attenzione, Attenzione, fece Lorenz,  il  computer indica una massa gigantesca proprio  dietro  lo sciame!-  Infatti  gli  oblo`   delle  navicelle  improvvisamente  si oscurarono.-  Occorre la potenza unita di tutti i laser delle  nostre navicelle.-   suggeri`  Antonius.- Al mio   via  tutti  alla  massima potenza.- 

Le  navicelle,  all'unisono, puntarono i loro laser al  centro  della meteora.
Segui` un interminabile minuto di caos:  i frammenti della

meteora  sfrecciarono a pochi metri dalle navicelle, alla fine, della meteora rimase solamente del pulviscolo cosmico. 

- Rapporto energia!- Chiese Antonius.  Ad uno, ad uno i componenti del gruppo  risposero:-  Energia zero!- Abbiamo distrutto la  meteora  ma sembra che non possiamo piu` rientrare su Esmeralda_2, siamo perduti, commento`   Vannabel.   Infatti  l'astronave,   guidata  dal
pilota

automatico,  stava inesorabilmente percorrendo la via tracciata dalle navicelle.   -  E  pensare  che basterebbe  premere  il  pulsante  di disinnesco  per  fermare  istantaneamente   la  propulsione,
penso`

Arnoldeir. Proprio in quel momento una voce squitti` nelle cuffie:- Nonno, Nonno ho seguito l'operazione, perché` ora non rientrate ?- - Junior!
Grido`  Arnoldeir - ma dove diavolo sei?  - Sono  a  bordo

dell'Esmeralda_2  Nonno, rispose Junior, mi sono nascosto nella stiva prima  della  partenza.- Vi spiegherete dopo- Si intromise  Antonius ​Presto,  Junior,  premi  il bottone rosso alla  destra  del  monitor, quello con su scritto "AUTO-OFF"!- OK!Fatto - rispose Junior. Immediatamente   l'astronave   si   fermo`. -Bene-  disse   Arnoldeir ​Sfruttando  ora  l'energia di riserva sommata alla forza di  inerzia, fra meno di un'ora dovremmo essere di nuovo a bordo. Bravo Junior!-



Cap. 6 Virtuality 

Dopo  alcuni minuti di silenzio David riprese il discorso:- Bhe`,  in ogni  caso e` praticamente impossibile scollegare il biochip centrale -  bluffo`- si scatenerebbe immediatamente una reazione a catena  che porterebbe  alla  completa distruzione della nave e di tutte le  cose site in un raggio di 300 mt. Ed il tutto in meno di 3 secondi.- 

-  Bene - rispose la "Vocessenza"- avete 36 giri del vostro tempo per pensare  ad  una soluzione, trascorso questo termine sarete  comunque distrutti.-  Immediatamente  David e Valteramos si ritrovarono  sulla plancia  di comando di Esmeralda.  - Ok!  David - disse Valteramos  ​cosi` abbiamo guadagnato tempo, ma ora cosa pensi di fare? - 

- Forse lo so` - rispose David - riflettiamo. 

-  I Ludiani conoscono il trucco che ho usato in passato.- Vuoi  dire "Virtuality"?   -  Chiese  Valteramos  indicando  quell'episodio  che contrassegno`  l'inizio  dei  rapporti  con   Ludos.   -  Esatto,  in quell'occasione  ho creato con il Computer l'immagine virtuale di una flotta  stellare  potentissima,  cosicche`  i  Ludiani  ci   chiesero l'incontro  di  "pace" a cui stiamo partecipando.- Gia`  -  commento` Valteramos  -  e  allora?- Bhe` - riprese David - secondo me  non  si aspettano  di certo che usiamo ancora lo stesso trucco.  - Ma  certo, possiamo  tentare- rispose pensieroso Valteramos - abbiamo 36 giri di tempo  per programmare il computer di bordo affinche` "Virtuality" si riproponga  con  tutta  la  sua potenza.- Al lavoro!.-  Cosi`  i  due compagni  di  viaggio  si  sedettero  davanti  a  video-terminali  di Esmeralda.-  Praticamente  - disse Valteramos - la  realta`  Virtuale puo`  simulare  qualunque cosa, su cosa ci basiamo questa volta?-  Ci stavo  giusto pensando - rispose David - sinceramente ho cominciato a formulare un piano fin da quando i Ludiani hanno catturato Esmeralda- 

- E  cosa aspetti a rivelarmelo?- Chiese impaziente Valteramos.  -  Un attimo,  mantieni  la  calma,  in  due parole  il  piano  e`  questo: dobbiamo  creare  una situazione che distragga i Ludiani in modo  che allentino  la sorveglianza e che ci diano la possibilita` di prendere il  sopravvento.  - Ma in che modo?  - Continuo` Valteramos -  Questo lo   vedremo  al  momento  opportuno,   nel  frattempo  iniziamo
la

programmazione,  le  unita` robotiche si occuperanno di sviluppare  i calcoli ripetitivi piu` complessi.- 

Dopo  35  giri  la "Vocessenza" riempi` lo scafo di Esmeralda  di  un fragore  tuonante.   - Hey!  - protesto` Valteramos - non  e`  ancora giunto  il  termine.  - Calmati - disse David a bassa voce  -  questo dimostra solo quanto siano impazienti e cio` gioca a nostro favore.- 

- Capitano - intimo` la "Vocessenza" - consegnateci il biochip!- 

-  Certo - rispose David - ma prima vogliamo conferire con la massima autorita`  che  governa  Ludos.- Sono io la  massima  autorita`,  nel nostro  mondo non esistono distinzioni di classe, avendo perso  l'uso del  corpo abbiamo perso anche la necessita` di distinguerci;  e` per questo  che  ora  ci dovete dare il biochip, con quello  noi  potremo tornare  a  "sentire"  quello che sentivamo prima, potremo  di  nuovo amarci  e forse anche odiarci, ma in questo modo torneremo finalmente 

a  vivere.- Gia`, penso` Valteramos, che felicita` ci puo` essere  in un  mondo  dove  il bello e` uguale al brutto e  dove  non  esistendo l'odio non esiste neanche l'amore? -

- Basta con le parole Capitano, datemi il biochip oppure ... - 

-  State tralasciando un particolare - irruppe David - un particolare piccolo  ma di estrema importanza e pericolosita`.  - Se vi  riferite alla  vostra  auto-distruzione vi informo che durante il  periodo  di tempo   trascorso  abbiamo  ispezionato  i  vostri  circuiti  e  come supponevamo  non abbiamo trovato nessun detonatore, basta con i bluff. -  Assolutamente  -  rispose  David  -  mi  riferisco  al  fatto  che sull'altra faccia di Ludos sta per verificarsi un evento che portera` alla  completa  distruzione di Ludos stesso nonche` di tutti  i  suoi abitanti. 

-  Non  dica  inutilita`  Comandante - disse  la  "Vocessenza".
Nel

frattempo  Valteramos innesco` la sequenza predisposta.  - Se non  ci credete  -  continuo` David date un occhiata voi stessi.  -  E  cosi` dicendo  accese  lo schermo centrale.  - Sta per nascere  un  eclissi solare.-  Gia`, questo lo sappiamo - disse la "Vocessenza".- Gia`  ma quello  che non sapete e` che durante la fase in cui il Sole rimarra` nascosto  dalla  nostra  Luna  un corpo celeste  carico  di  Neuronio radioattivo  si  scontrera` sul lato opposto del Sole  provocando una esplosione nucleare di immane proporzione. 

Le   conseguenze   le  potete   immaginare:   quando  l'onda   d'urto raggiungera` Ludos non ci sarà` piu` tempo né spazio per salvarsi.- Contemporaneamente lo schermo si scuri` mostrando la classica aureola di  contorno che si disegna sui bordi di un corpo celeste quando alle sue spalle si cela una fonte luminosa. 

Improvvisamente  un  bagliore  accecante  lascio`  il  posto  ad  uno sfrigolio di scintille multicolore. 

Migliaia  di  frammenti  di roccia attraversarono  l'Esmeralda  senza provocare  il  minimo  danno.   David   e  Valteramos  si   buttarono istintivamente  a  terra,  mentre  una pioggia  virtuale  di  detriti riempiva lo spazio circostante.  Dopo qualche secondo la "Vocessenza" ribadi`  sarcastica:- Complimenti!  Ottima rappresentazione,  peccato che  sarà`  l'ultima!- Appena l'eco della frase si spense le  pareti dello scafo di Esmeralda cominciarono a tremare.



Cap. 7 L'avvistamento

Il  rientro  su  Esmeralda-2  non fu  particolarmente  difficile,  le navicelle  sfruttarono  la forza di attrazione provocata dalla  massa della  nave ed infatti in poco meno di un giro di tempo  l'operazione si concluse. 

-  Junior!- Grido` adirato Arnoldeir - dovrei sculacciarti razza  di sconsiderato!- Ma Arnoldeir - interruppe Antonius - dimentichi  che ci  ha  salvato la vita.  - Gia` - convenne Arnoldeir - se non  fosse stato per te ...  - Ed il discorso si concluse con un abbraccio forte tra nonno e nipote. 

La  nave  riprese  la  sua rotta originale verso  Ludos  e  dato  che Esmeralda_2  era completamente automatizzata l'equipaggio si  dedico` ai  piu`  svariati  interessi:   Lorenz  si  sedette  ad  una   delle postazioni video e si immerse totalmente nei meandri dei codici di un programma  in  CX-Language, l'ennesima evoluzione del  linguaggio  di programmazione biosincronico. 

Antonius  ed  Arnoldeir si sfidarono a "Quadri-pool".- Thank you!   ​Grido`  Antonius  ringraziando l'avversario per avergli concesso  una facile  palla  nella  buca  alta   centrale;   "Quadri-pool"  era  il rifacimento  di  un  classico  dei video giochi:   pool.   In  questa versione  il  gioco  si svolgeva in un campo  antigravitazionale  nel quale  erano presenti 20 buche dislocate non piu` solamente sul piano orizzontale ma distribuite anche sui lati verticali e superiori. Naturalmente vinceva sempre chi imbucava l'ultima palla. 

Dopo  un  po'  anche  Lorenz si uni` ai due:- 2  gettoni?   -  Chiese sfidando  Antonius che ormai aveva la partita in tasca.  - 2  gettoni per  cosa?  - Domando` Arnoldeir - qua` non c'e` mica la  macchinetta ...-  Ti sbagli - corresse Antonius - prima ho dato un occhiata e  ho visto che su Esmeralda-2 non manca niente.- 

Infatti,  la nave era equipaggiata con tutte le novita` piu`  recenti: il  distributore  automatico  di "Astro-cola", la  bibita  dissetante derivata  dalla  sua famosa antenata, di succhi di frutta  idroponica prodotti  da  un'industria  autonoma  (non  s'e`  mai  saputo  dove crescesse  la  frutta), di sandwich "anni-80" chiamati cosi`  perché` simulavano i panini prodotti dalle paninoteche piu` famose negli anni 80   secondo  il  vecchio  calendario   e  di  dolciumi   ipocalorici vitaminizzati  per i piu` golosi.  Naturalmente il vecchio  "gettone" non  esisteva  piu`,  tutte  le macchine  potevano  essere  comandate direttamente  a voce sillabando un codice d'accesso corrispondente al proprio nominativo. 

Al computer centrale rimaneva il compito di gestire la dieta di  ogni singolo  membro  dell'equipaggio  in base ai  dati  fisici  della persona  ed  impedendo  quindi l'abuso dei  cibi  scelti  bloccandone l'emissione segnalando il motivo. 

Pero`  tra  i  membri dell'equipaggio gia` dediti  alle  "sfide"  era rimasto  in  voga  l'utilizzo  simbolico del  termine  "gettone"  per identificare il valore fittizio della scommessa. 

Durante  il  turno di avvicendamento Arnoldeir ripenso`  agli  enormi progressi
della  tecnologia  nel   campo  dell'elettronica  e   per curiosita`   chiese   al  computer  di   elencare   le   tappe   piu` rilevanti. 


Sul piccolo schermo a cristalli liquidi apparve la sequenza: 

' 


............


Date riferite al calendario Gregoriano: 


1920
prima trasmissione radiofonica pubblica 


1935
registratore a nastro magnetico 


1935
televisore bianco e nero 


1936
macchina fotografica elettronica 


1943
magnetofono 


1946
ENIAC  (primo elaboratore elettronico) 


1948
transistor 


1948
primo disco a microsolco 


1953
televisore (prima trasmissione a colori) 


1954
primo radioricevitore a transistor 


1956
fortran il primo linguaggio di programmazione 


1962
circuiti integrati 


1963
registratore a cassette 

1967

calcolatore tascabile 

1968

orologio al quarzo 

1970

robot industriale programmabile 

1970

primi concetti sulla realta` virtuale 

1971

microprocessore 

1972

fibre ottiche 

1972

videoregistratore 

1973

microcomputer 

1976

super computer Cray 1 

1979

compact disc 

1979

stampante laser 

1979

personal computer 

1991

digital compact cassette 

1991

minidisk 

1999

biochip 

Date riferite al calendario corrente: 

anno 5

teoria della biosincronica 

anno 7

campi magnetici sovrapposti 

anno 12

primo circuito biosincronico 

anno 19

unita` robotica biosincronica completa 

anno 20

bio-ologramma programmabile                         ' 

Vannabel  e  Sciorix  chiacchierando  si avvicinarono  al  video:-  Ti ricordi  - disse Vannabel - quando e` nato il nuovo calendario?  - Si -  rispose  Sciorix  - eravamo da poco scampati alla  Grande  Rivolta attuata e risolta dal "Maestro".- Gia` - si intromise Arnoldeir -   e per sancire la rinascita l'"Anziano Signore" ebbe l'idea di inventare un  nuovo  modo  di  misurare il tempo.   Aboli`  la  parola  "mese", attribuendo  alla parola "anno" il valore di 365 rotazioni  dell'asse terrestre  e chiamandole semplicemente "giri" e con "fase 1" e  "fase 2"  indico`  rispettivamente il giorno e la notte.  E` un  esperimento che  tuttora  rimane in corso.- Fu Lorenz a risolvere il problema  di indicare  un preciso istante nel corso di una fase, cioe` la  vecchia definizione  di "ora - minuto - secondo".- Esatto - confermo`  Lorenz che  in quel momento aveva finito la partita con Antonius, perdendola -  fu  il  classico  uovo di  Colombo:   matematicamente  scoprii  la relazione  tra l'aurora ed il tramonto ed usando la teoria dei quanti calcolai  il  valore medio tra tutti i vecchi fusi  orari,  cosicche` definii  ogni variazione positiva di luce semplicemente con un numero partendo  da 0 equivalente al buio antecedente la fase 1 per giungere fino  al  numero 100 equivalente all'ultimo istante di luce  positiva

prima  della fase 2.  Dopodiche` il conteggio si inverte partendo dal numero 100. 

In questo momento, per esempio, in qualsiasi parte del globo la  data completa e`: 

Anno  25,  39esimo  giro, punto 89 fase 1 che  abbreviato  si  scrive cosi`.- e cosi dicendo scrisse sul video la frase: 

A25, 39g .82 F1 . 

Ad  un  tratto il computer di bordo interruppe tutte le attivita`  in corso
sulla   nave,  sugli   schermi  lampeggio`  la   segnalazione

"RED-NOTIFY".  - Cosa significa?- Chiese Sciorix.- E` la segnalazione di  avvistamento.- Rispose Antonius.- L'Echo-radar ha intercettato un corpo  astrale  simile come massa e dimensione alla nave  che  stiamo cercando,  ora  imposto sul visore esterno un ingrandimento di  1/100 mila.-  L'equipaggio  rimase in silenzio con gli occhi fissi  rivolti verso  lo schermo centrale:  qualcosa di ancora indefinibile si stava focalizzando  al centro di un pianeta di medie dimensioni, un puntino scuro  e  sicuramente  alieno  allo spazio che  lo  circondava  stava fluttuando. 

- Forse ci siamo.- Disse Arnoldeir. 

Sempre  piu`  distintamente l'immagine si delineo`  mettendo a  fuoco ogni particolare. 

-  E`  sicuramente  una nave - disse Antonius mentre  una  goccia  di sudore  gli solcava la fronte - ma cosa c'e` scritto sulla  fiancata? -  Mah, mi sembra ...  - Abbozzo` Arnoldeir.- Ma si!  - Grido` Lorenz - età` vi ha forse annebbiato la vista?  E` lei, e` l'Esmeralda.  ​Ma  e`  in  difficolta`...   - grido`  allarmata  Vannabel.-  Infatti l'immagine pareva tremare. 

Vannabel  non  fini` la frase, improvvisamente un boato squarcio`  il nero dello spazio, contemporaneamente Arnoldeir si accascio` al suolo con  un  rantolo.  L'Esmeralda scomparve dalla vista  dell'Echo-radar lasciando sullo schermo solamente la faccia nuda del pianeta. Nell'animo  di  tutti  si insinuo` l'atroce  spada  della  sconfitta; nell'atmosfera aleggiava indistintamente la disperazione. 

-  Dopo  tutto quello che abbiamo fatto per arrivare fin qui  ...   ​inizio`  Vannabel.   Antonius  si giro` osservando i  suoi  compagni, sembrava   improvvisamente  invecchiato  di   vent'anni.    Arnoldeir rimaneva immobile a terra assaporando l'amaro calice dell'impotenza. Junior nascose il volto tra le mani mentre gli occhi si riempirono di lacrime.



Cap. 8 In extreme

David  guardo`  Valteramos:-  E` finita - disse con tono  piatto. 

-  I  Ludiani  hanno  preso  il Biochip  centrale  senza  attuare  la procedura  di "shutdown", e` iniziata la scissione incontrollata  dei neuroni sincronici che guidano le informazioni del computer di bordo. Tutti i sistemi di mantenimento stanno collassando, fra poco ... - 

-  Fra  poco ci sarà` l'esplosione. - Concluse Valteramos.  I due  si guardarono   un   istante  e  senza   bisogno   di   parole   corsero simultaneamente  verso le lance di salvataggio.  Non ci fu il  tempo per  impostare  il  programma  di  partenza, lasciarono   l'Esmeralda disordinatamente  manovrando manualmente i comandi il piu` in  fretta possibile, in extremis. La nave esplose. 

La  lancia di David prese a girare vorticosamente, ma dato che  nello spazio  tutto  e`  relativo  David non se ne  accorgeva  neppure,  in

realta`  non  provava  niente, se non un  oscura  strana  sensazione, nostalgica. 

Per  un  attimo gli sembro` di sentire la voce di sua madre  Francine che  lo  chiamava  con insistenza dal balcone di  casa,  mentre  lui, bambino,  si ostinava a continuare il gioco di turno insieme con  Vera, sua sorella minore. 

Improvvisamente  si  ritrovo`  completamente sveglio  disteso  su  un lettino bianco, Valteramos lo stava scuotendo:- Hey, ti sei deciso ad aprire  gli  occhi,  sono sedici ore che dormivi.-  Hai  dormito  per sedici  ore!-  Lo corresse David.  - Hei!  Sei il  solito  "preciso", tale e quale a tuo padre.- Rispose Valteramos.  - Gia`, ma come fai a saperlo?   - Chiese David.- Non te ne ho mai parlato...  e poi,  dove diavolo  siamo?-  E`  una  lunga  storia  Rispose  -  siamo  a  bordo dell'Arcadia.-  Dei  Ludiani?   -  No!  Stai calmo  forse  e`  meglio cominciare dal principio. 

-  Come probabilmente sai gia`, tutti i governi, di che mondo e mondo e  tempo hanno sempre nascosto a scopo pacifico ed umanitario qualche piano  segreto;   talvolta con fini non proprio leciti e  spesso  con metodi poco ortodossi.- Ma di che stai parlando ?  - Interruppe David -  Vieni  al sodo.- Sto` cercando di spiegarti il  progetto  "Backing Life".-  Rispose  Valteramos.-  Io stesso stento ancora  a  crederci​continuo`-  ma  mentre eri svenuto Vera mi ha spiegato  tutto.-  Vera Chi?- Chiese David mentre una spasmo gli fece sussultare il cuore.- Vera Cytero - rispose valteramos - tua sorella minore. 

David  si alzo` di scatto e per poco non si ruppe la testa cadendo di nuovo svenuto a causa dell'eccessivo impeto con cui si era alzato. 

Durante lo stato di incoscienza David rivisse in sogno il racconto che Arnoldeir senior gli ripeteva ogni tanto quando era bambino:  l'amara sorte  che  tocco` a sua madre Francine e a sua sorella  Vera  quella maledetta  mattina  in cui durante una delle ultime  spedizioni  alla ricerca  di  qualche  superstite,  Francine,  con  una  imprevedibile presenza  di spirito, salvo` un gruppo di compagni, tra cui Vera, che stavano per precipitare in un baratro creatosi improvvisamente. 

Ma  il  terremoto  che segui` contribui` a separare i due  gruppi  di spedizione. Solo il gruppo di Arnoldeir fece ritorno alla base. 

-  David!   David!- Fece una voce offuscata come dal passato.   David riapri`  gli occhi e vide Vera che china su di lui cercava dolcemente di rianimarlo. - Ma sei proprio tu? - Chiese incredulo David.- Si`!- Rispose  semplicemente Vera.- E la mamma?  - Ora non puo` venire, la sua presenza e` richiesta sul ponte di comando.

-  A  proposito - ricordo` David- Valteramos mi stava parlando di  un certo  piano  "Backing  Life"  mi pare.- Esatto -  Confermo`  Vera  ​Backing  Life.-  Ripete` in tono amaro.  - Ora ti spiego:   e`  colpa dell'"Anziano  Signore"  Guy  Docasi, gia` alla  fine  della  "grande rivolta" occorreva garantire la sopravvivenza del genere umano, cosi` il  Grande Maestro istrui` il Computer centrale affinche` creasse  la possibilita` di far sviluppare in segreto due comunita` parallele; entrambi gestite da Master Program ed allo scuro dell'esistenza l'una dell'altra.- 

-  Dunque la scomparsa tua, della mamma e del vostro gruppo era stata programmata  -  interruppe David.  - Si` - rispose Vera - ma  non  ne sapevamo  niente,  ci  hanno fatto credere che la  stessa  sorte  era capitata  a voi;  mentre noi facevamo ritorno a quella che  credevamo fosse  la  base,  mentre  in realta` ne era  una  copia  esatta,  voi rientraste  alla  vera  base.   Da   quel  momento  Master   Program, sapientemente  manovrato dal Grande Maestro, fece in modo che le  due comunita`   crescessero   e  si   sviluppassero  allo  stesso   modo, autonomamente  senza  interferire l'una con l'altra.  In questo  modo L'"Anziano   Signore"  penso`  di   raddoppiare  le  possibilita`  di salvezza.-  Capisco!   - Si limito` ad annuire David che  gia`  stava

pensando al futuro. 

-  Ora  che  facciamo?  - Francine stava disperatamente  tentando  di entrare  in  contatto con i Ludiani che ignoravano  ostinatamente  di rispondere  alla  chiamata lanciata su tutte le frequenze.   In  quel momento  David entro` in plancia, per un attimo gli occhi di Francine si  offuscarono, ma non c'era tempo per i sentimentalismi,  bisognava risolvere la situazione.    David chiese subito tutti i dati relativi alla  posizione  della nave nemica e per la prima volta si rivolse  a sua  madre  che  non  vedeva da cosi` tanto  tempo:-  Quali  sono  le procedure  di  evacuazione immediata?- Chiese.  - Perché?  -  Rispose Francine.   -  Perché`  i Ludiani probabilmente non  sanno  che  c'e` un'altra nave oltre la nostra, scusa la tua, in questo quadrante, perciò  potremmo  lasciargli  credere che ci siamo distrutti  mentre  ci trasferiamo  su  quella  nave.- Ma chi sono?- Continuo`  Francine.   ​Probabilmente lo so - rispose David - ma voglio dirlo finche`  saro` sicuro.- 

Intanto  sull'Esmeralda_2  Junior, giocherellando  con  la  console, innesco`  un programma di nome Explorer ed immediatamente lo  schermo centrale   mostro`  due  puntini   luminosi.- Cosa  sono?-   Chiese Arnoldeir.  - Usiamo l'ingranditore biosincronico - suggeri` Antonius e  sullo  schermo apparvero due forme sconosciute.  -a prima  sembra una  sagoma  familiare  - intervenne Lorenz - ma la  seconda  ...   ​Aspetta  aumentiamo ancora l'ingrandimento, sembrano due navi -  disse Vannabel. 

Lo  schermo mostro` una parete liscia dove a chiare lettere si poteva leggere  la  parola "Arcadia".  - E` sicuramente di fattura  umana  ​disse  Arnoldeir  -  ma l'altra?  - Sembra che sia  due  parsec  piu` lontana  - intervenne Junior - che intanto cercava di  analizzare  le immagini con il computer - Inviamo un segnale su tutte le frequenze ​disse  Valteramos - No!- Grido` Arnoldeir - forse non sanno che siamo qui`  e se sono nemici conviene mantenere il silenzio radio.- Giusto! - Confermo` Antonius, stiamo fermi e vediamo che succede.-



Cap. 9 Riunione

La "vocessenza" proruppe assordante in tutte le parti dell'Arcadia: - Bio transfer completo, procedura di cancellazione innescata.  -   Che  significa?   - Chiese Vera - Non so ma credo che  ci  rimanga pochissimo  tempo  - disse Francine - David, siamo nelle  tue  mani.​David  si  mise  alla  console di comando, il computer  di  bordo  si rivelo` un modello sofisticato ma del tutto simile a quello che David era abituato ad usare.  Gia`!Penso`, sono figli dello stesso padre: il  Master Program.   In meno di mezz'ora lo programmo` affinche`  un secondo  prima  del  collasso  lanciasse un  programma  virtuale  che ingigantisse  l'effetto dell'esplosione in modo da nascondere la fuga della navetta di salvataggio.  - Sono pronto - disse infine. 

Nel  frattempo l'equipaggio dell'Arcadia si era gia` sistemato  nella navetta:   Francine ai comandi, Vera come secondo pilota e Valteramos al  posto di primo ufficiale;  gli altri membri essendo delle  unita` robotiche  non  avevano alcun posto assegnato in caso di  evacuazione d'emergenza  quindi rimasero passivamente sull'Arcadia  in  attesa. David  sali`  sulla  navetta  e  occupò  il  posto  dell'ufficiale  di navigazione. 

Un secondo prima dell'esplosione finale il programma di David lancio` la  sequenza impostata:  una specie di nube cosmica avvolse lo spazio circostante l'Arcadia e innumerevoli detriti virtuali si aggiunsero a quelli  reali  prodotti  dall'esplosione.    Intanto  la  navetta  di salvataggio conduceva i fuggitivi verso l'Esmeralda_2. 

-  Mio  Dio!-  Esclamo` Antonius,- E` successo di nuovo!-  Mentre  lo sconforto  stava  per  prendere il  sopravvento  Junior  grido`:-  il computer  segnala che qualcosa si sta` avvicinando con velocità molto

ridotta rispetto a quella dei rottami.- Forse ci sono dei superstiti ​aggiunse Sciorix, ma perché` vanno cosi` piano?- 

A  bordo della navetta la situazione pareva disperata.- Un detrito ci ha  colpito  - disse Francine- praticamente la propulsione  e`  fuori uso, non possiamo piu` raggiungere l'astronave.- Un modo ci sarebbe ​intervenne  David- probabilmente possono inviare loro una navetta  di soccorso, abbordarci e portarci tutti in salvo.  - Ma come facciamo a dirglielo,  se usiamo la radio i Ludiani intercetteranno il messaggio 

-  disse Valteramos.- E se usassimo un sistema di trasmissione che si mimetizzi  con  le  emissioni  radio che normalmente  tutti  i  corpi celesti  hanno?   - E quale?  Chiese Francine.  -  Ma  l'antichissimo sistema Morse - rispose David con raggiante naturalezza. 

-  Sei sicuro che venga dall'Arcadia?  - Chiese Arnoldeir a Junior  ​Sicuro,  nonno  -  rispose Junior- ma ora  sono  completamente  fermi mentre  c'e`  qualcosa  di strano in quella esplosione,  sembra  piu` grande di quella che gli strumenti hanno misurato.- 

Nel  frattempo  David  inviava  la  sequenza  di  segnali  Morse  che indicavano  la richiesta di soccorso.  Ah, se ci fosse Junior, penso` come  colpito  da un'immagine telepatica, lui  sicuramente  capirebbe questi  segnali, mi ricordo che da piccolo voleva sempre giocare  con quei due walkye-talkye che si era costruito a solo 7 anni di età`.  E mentre  David si teneva per se` questi pensieri Junior non riusciva a credere  che  quegli  strani  bip emessi dalla  sua  console  fossero veramente  dei  segnali Morse.  Ad un certo punto  esclamo`:-  Nonno, papa`  vuole che lo andiamo a prendere su quella navetta!- Cosa dici, fece Arnoldeir - Non solo - rispose Junior - ma pare che ci sia anche la  nonna.- Evidentemente comincia a dare segni di squilibrio - disse Antonius  incredulo.-  Un momento - intervenne Lorenz - sto  sentendo anch'io  quei "bip" - disse indicando la console- sono segnali  Morse vero Junior?  - Si - rispose piano - E` papa`. 

L'equipaggio  dell'Esmeralda_2 lancio` un'ovazione di gioia.- Presto disse Arnoldeir - organizziamo il salvataggio.

- Bhe,  c'e`  poco  da pensare - disse Antonius -  inviamo  la  nostra navetta  di salvataggio con un solo volontario:  non sappiamo  quanti sono.  - Inutile discutere - disse Arnoldeir - vado io!- 

Cosi`  dicendo Arnoldeir si avvio` all'hangar della navetta, ma prima di  lasciare  il  ponte di comando si volto` verso Junior.   Nonno  e nipote  si  guardarono  negli occhi ed Arnoldeir gli lesse  in  volto tutta  l'impazienza  dell'universo.  - Non ti preoccupare -  disse  ​riportero`  tuo padre a casa. - Lo so - rispose Junior - tieni questo foglietto con la traduzione dei segnali morse, non si sa mai.- 

La  Navetta dell`Esmeralda_2 era facile da pilotare, e in men che non si dica Arnoldeir era gia` fuori dall'hangar. 

David,  che  osservava  continuamente lo schermo  radar,  disse:-  E` fatta!   Stanno  venendo  a  prenderci.- Ed una  atmosfera  di  gioia pervase la poca aria che rimaneva. 

David invio` il messaggio morse che tradotto diceva:  "solo 10 minuti d'aria".   Arnoldeir sintonizzato sulla frequenza ci mise 1 minuto  e mezzo  per  decifrare  il  messaggio e 8 minuti  per  raggiungere  la navetta di David. 

Ora  le due navette si trovavano affiancate, Arnoldeir doveva pensare in  fretta.  Il modo piu` veloce era uscire nello spazio e  collegare manualmente  i  due  boccaporti  delle  navette  tramite  l'estensore esterno.   Cosi`  fece  ma, con grande disappunto Arnoldeir noto`  che l'aggancio  della  navetta di David non era integro cosi`  decise  di restare   all'esterno  delle  navette,   mantenendo  con  una
pinza

l'allacciamento. 

David  e gli altri, che avevano seguito tutta l'operazione dall'oblo` di prua, erano pronti ed ormai senza fiato iniziarono il trasbordo. Prima  Vera, poi Francine quindi Valteramos ed infine David che mentre attraversava l'estensore si giro` ad osservare l'ignoto salvatore. Arnoldeir,  sempre  mantenendo l'aggancio, si giro` a sua volta ed  i due rimasero a guardarsi un attimo. Ma non ci fu il tempo di pensare 

David  vide  un detrito avvicinarsi velocemente e fece dei  cenni  ad Arnoldeir  che  ancora  non se ne era accorto.  Arnoldeir  capi`  che l'urto  diretto  avrebbe potuto danneggiare l'estensore e con il  suo corpo fece da scudo. 

L'urto  gli  apri` uno squarcio nella tuta e l'ossigeno  comincio`  a defluire inesorabilmente. Intanto David era arrivato ed a sua volta` usci`  per  recuperare  Arnoldeir  che fluttuava  svenuto  nel  campo gravitazionale  delle due navette.  Nella sala medica di  Esmeralda_2 Francine  osservava  suo marito che giaceva su un  lettino. 

La testa era collegata con un fascio di elettrodi sub-cationici e gli strumenti
indicavano   assenza    di   attivita`    cerebromentale,

praticamente Arnoldeir era in coma irreversibile, per troppo tempo il suo  cervello  era  rimasto  privo  di  ossigeno.   Ormai  tutta
la

situazione  era stata chiarita Junior che da una parte era felice per avere  ritrovato  il padre, dall'altra era distrutto dal pensiero  di perdere suo nonno.  I Ludiani sembravano scomparsi, forse soddisfatti di  avere  ottenuto quello che volevano.  Francine era  davanti  alla sezione  di  Master  Program  che  comandava  la  sala  medica  e  di conseguenza  le  apparecchiature  che tenevano in vita  il  corpo  di Arnoldeir.  Con grande prova di carattere Francine digito` il comando per  interrompere  il  flusso  di corrente e corse  al  capezzale  di Arnoldeir.

Per l'ultima volta gli prese la mano proprio nel momento

finale.   Forse  un impulso inconscio od un riflesso  elettrico  fece aprire  gli  occhi di Arnoldeir e gli sguardi si incrociarono per  un ultimo  silenzioso saluto. 

Nella  memoria  di  Master  Program qualcosa  stava  succedendo:
un

inaspettato afflusso di dati riempi` un intero terabyte. Arnoldeir
improvvisamente   riacquisto`   coscienza  e
realizzo`.

Francine  era  gia`  sulla  plancia di comando quando  su  tutti  gli schermi di tutte le console apparve la scritta: 

....  JUNIOR
....  JUNIOR .....  JUNIOR ....



Epilogo 

Count Down

Quella  sera Sciorix si addormento` ripensando agli avvenimenti appena trascorsi:  la mente dell'Anziano Signore, l'olocyricus, David,   ... Nel  grande  Edificio regnava finalmente il silenzio,  in  lontananza solo  i  tenui rumori degli animali notturni ed il delicato  sfrondo del  vento  che, dispettoso, solleticava le chiome degli alberi.
Un

rumore  dapprima sordo poi sempre piu` fragoroso sveglio` Sciorix. Si alzo` di scatto guardandosi attorno:  apparentemente tutto era calmo; la  stanza  che divideva con Vannabel era arredata con mobili che  un tempo, prima della grande Riforma, riflettevano eleganza e cultura ma che  ora  offrivano  solo  lo spettacolo  della  sconfitta.   Sciorix guardo`  Vannabel:  sotto le palpebre chiuse dal sonno le pupille  si agitavano  frenetiche, segno  che Vannabel stava sognando.  Di  nuovo quel  rumore sordo questa volta piu` vicino e fragoroso.  Sciorix  si stupi` che Vannabel continuasse a dormire. 

La  stanza  era situata vicino alla sala del Computer Centrale,  sede della  conoscenza. Sciorix  usci`  di  soppiatto  dalla  porta,  si avvicino`  alla Sala e origlio` con il cuore in frenetica agitazione. Dentro delle voci concitate tradivano un evidente stato di agitazione Sciorix   spalanco`  la  porta:    Lorenz  e  Valteramos  discutevano animosamente  cercando di parlare sottovoce:- Ah, Sciorix ti  abbiamo svegliato,  scusa  ma  non  ...- Che  sta  succedendo?   -  Esclamo`, tagliando  corto  Sciorix.   - Non sappiamo di preciso  -  intervenne Valteramos. Sembra  che  ci sia una perdita di dati  che  provoca  un indebolimento  della Conoscenza, come se nel trasferimento ci sia  un virus  che  danneggia  i dati.- Un Data integrity  error  -  Preciso` Valteramos.   Lorenz riflette`:- Senti una cosa Sciorix, non sai cosa

ha fatto Vannabel ieri al Computer?- Ma non so - Rispose Sciorix - So solo che e` stata l'ultima a lasciare la Sala.- 

In  quel  momento  Reika   che  non  aveva  partecipato  al  discorso intervenne:   -  Signori!   - Disse con calma esagerata  in  modo  di catturare  l'attenzione generale - Come ben sapete il Master  Program ha  una  protezione:   in  caso di inevitabile pericolo  di  fuga  di notizie  innesca  un  processo  di   auto-distruzione  di  tutte
le

apparecchiature  collegate  causando  il crollo del  Grande  Edificio entro  10  minuti.-  -  Dunque?  - Chiese Lorenz -  I  count_down  e` iniziato da 1 minuto - Rispose Reika . 

Improvvisamente la sala benche` riscaldata sembro` gelare.- Impossibile!   -  Bisbiglio` Lorenz e contemporaneamente  accese  la console  centrale:   sullo schermo implacabilmente si visualizzo`  il count_down  scandito  da una voce metallica:- 9 minuti e  20  secondi all'auto-distruzione  ...  9 minuti e 10 secondi all'auto-distruzione ..-  Maledizione!  Grido` Valteramos - Solo l'Anziano Signore conosce la  sequenza per disinnescare il conteggio.- Esatto!- Tuono` in  quel momento  la  mente  dell'Anziano Signore.- Cominciamo  la  procedura. Reika,  predisponi  l'oscillatore al 55%, Lorenz digita  la  password "countstop"  su Master1 ed esegui le istruzioni visualizzate!  - OK!​Rispose in coro il gruppo. 

-...   8 minuti e 40 secondi all'auto-distruzione ...-  Fermi tutti!​Grido`  una voce appena entrata nella Sala.  Era Vannabel che  ancora ad  occhi chiusi impugnava un disintegratore neuronico:- Il primo che si  azzarda  a  toccare  una tastiera  lo  fulmino  all'istante!-  Ma Vannabel!-  Grido`  Sciorix.  Vannabel si giro` di scatto, apri`  gli occhi  e fisso` Sciorix.  Sciorix si blocco` di colpo:  gli occhi  di Vannabel  erano completamenti bianchi senza pupille.  Sciorix  rimase immobile pietrificata. 

Il  count-down  imperterrito scandiva:  - ...  6 minuti e 30  secondi alla auto-distruzione ...- 

-Perché`?- Grido` Valteramos rivolto a Vannabel. - Perché` l'uomo non e`  ancora pronto.  - Rispose con voce impersonale Vannabel.   Lorenz approfitto`  di  quell'attimo di distrazione per  scagliarsi  contro Vannabel,   ma  fu  trafitto  alla   spalla  da  una  scarica  del disintegratore  neuronico.  - Non scherzo!  - Intimo` Vannabel sempre in trance.  -Noo!  - Grido` Sciorix - Non puoi!  - ...  1 minuto e 40 secondi   auto-distruzione...   -  Anche   Valteramos  cerco`
di

intervenire ma fu colpito all'orecchio destro. 

-  ...
40  secondi  auto-distruzione ...- Reika   in  un  ultimo

disperato  tentativo scaglio` un STARFIRE contro Vannabel che con  un abile scatto lo disintegro` al volo in uno sfolgorio di scintille. -...   10  secondi auto-distruzione ...  9, 8, 7 ...- erano  tutti pietrificati.- 3, 2, 1 ...-

Sciorix!   Sciorix!   Svegliati.- Grido` Lorenz    - Stai  sognando,​ Sciorix, madida di sudore, riapri` gli occhi, si guardo` intorno e si accorse  di  essere  nella sua stanza.  Vannabel si era  svegliata  e disse:-  Hei,  Sciorix,  cosa stavi sognando?- Niente, niente  non  ti preoccupare.-  Rispose Sciorix .- Bhe`- disse Lorenz    - E`  l'ora di riprendere il sonno, cerca di mangiare meno la sera.- Rimprovero` a Sciorix.  - Ok!  scusatemi!- Rispose Sciorix;    tutti tornarono  nel loro giaciglio. 

In   lontananza  i  soliti  rumori   notturni:   il  vento   giocoso, accompagnando  il  frinire delle cicale solleticava le  chiome  degli alberi. 

Ad un certo punto Sciorix si alzo` di scatto: 

un  tonfo  dapprima  sordo  poi  sempre  piu`  fragoroso  riempi`  il silenzio
.... JUNIOR!


Arnaldo Citterio
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